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PREMESSA
La Conferenza Stato-Regioni nella seduta del 22.02.2001 ha sancito l’Accordo relaƟvo all’isƟtuzione della
figura professionale di Operatore Socio Sanitario (OSS) quale sintesi dei disƟnƟ profili professionali degli
operatori dell’area sociale e di quella sanitaria per rispondere in modo più adeguato all’evoluzione dei
servizi alla persona, intesa nella globalità dei suoi bisogni. 
L’ Operatore Socio Sanitario svolge la sua aƫvità nel seƩore sociale, in quello sanitario, in servizi di Ɵpo
socio-assistenziale e socio-sanitario, residenziali o semiresidenziali, in ambiente ospedaliero e al domicilio
dell’utente,  in  collaborazione  con  gli  altri  operatori  professionali  impegnaƟ  nell’assistenza  sanitaria  e
sociale. 
Il corso di qualifica per Operatore Socio Sanitario (OSS) è volto a formare operatori in grado di intervenire
nelle situazioni caraƩerizzate da mancanza temporanea e/o permanente di autonomia psicofisica con un
approccio che privilegia l’aƩenzione alla persona nella sua globalità, alle sue esigenze e alle potenzialità
residue.
Il presente documento ha la finalità di rendere omogenee le modalità organizzaƟve e didaƫche dei corsi di
formazione realizzaƟ nella Regione Sicilia per il conseguimento della qualifica di Operatore Socio Sanitario
per il triennio 2023 – 2024. 
Il programma formaƟvo è stato redaƩo sulla base delle indicazioni contenute nell'Accordo Stato - Regioni
del 22.2.2001 al fine di far acquisire le conoscenze/competenze indispensabili per il conseguimento della
qualifica di Operatore Socio Sanitario.
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1. DESTINATARI DEI CORSI E REQUISITI DI ACCESSO
Possono accedere al corso di formazione i  soggeƫ che abbiano compiuto la maggiore età e che abbiano
assolto  al  diriƩo/dovere  all’istruzione  e  formazione  professionale  ai  sensi  della  normaƟva  vigente,
rientrando in una delle seguenƟ faƫspecie:

 qualifica triennale rilasciata nell’ambito dei percorsi di Formazione Professionale ai sensi del D.lgs.
76/2005;

 assolvimento obbligo scolasƟco ai sensi della L. n. 296/2006;
 Ɵtolo  di  studio  conclusivo  del  primo  ciclo  –  terza  media  o  dei  percorsi  di  istruzione  tecnica

professionale per i soggeƫ che hanno conseguito i Ɵtoli in vigenza dei vecchi ordinamenƟ.
I ciƩadini con Ɵtolo di studio straniero dovranno dimostrare il possesso del predeƩo requisito aƩraverso la
dichiarazione  di  valore o  un  documento  equipollente/corrispondente  che  ne  aƩesƟ  il  livello  di
scolarizzazione.
Per i ciƩadini stranieri con Ɵtolo di studio straniero, è, altresì, richiesta, una buona conoscenza della lingua
italiana orale e scriƩa (livello minimo B1) che consenta la partecipazione aƫva al percorso formaƟvo. Tale
conoscenza deve essere verificata tramite un test di ingresso da conservare agli aƫ del soggeƩo formatore.
Tuƫ i requisiƟ devono essere posseduƟ alla data di inizio del corso di formazione.
Qualora l’ente formaƟvo acceƫ l’autocerƟficazione del possesso dei Ɵtoli è tenuto al controllo di tuƩe le
dichiarazioni, secondo le modalità previste dalla legge. 

3. ENTI ORGANIZZATORI
Possono erogare i corsi di qualificazione in OSS per il biennio 2023-2024:
a) le Aziende del SSR, il CEFPAS, le Università e gli Ordini delle professioni sanitarie (del comparto e della

dirigenza);
b) gli  organismi formaƟvi accreditaƟ dalla Regione Siciliana per la formazione professionale ai sensi del

Decreto Presidenziale del 1 oƩobre 2015, n. 25.
Tuƫ gli EnƟ organizzatori devono, altresì, essere in possesso dell’accreditamento nazionale o regionale in
qualità  di  provider  ECM,  essere  in  regola  con  gli  adempimenƟ  e  avere  realizzato  almeno  un  evento
nell'ulƟmo anno di aƫvità. 

4. MODALITA’ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE ISTANZE DI AUTORIZZAZIONE
La richiesta di autorizzazione, da inviare esclusivamente a mezzo pec, dovrà essere redaƩa per ogni corso
che si prevede di aƫvare secondo il form  “Allegato B” al presente documento, e deve essere corredata di: 

 autocerƟficazione anƟmafia ai sensi del D.lgs. 159/2011 e ss.mm.ii;
 per i soggeƫ di cui al punto 3 leƩera b) dichiarazione ai sensi del  DPR 445/2000 riportante gli

estremi  del  decreto  di  accreditamento  della  sede  per  la  quale  si  chiede  l’autorizzazione  allo
svolgimento del corso secondo quanto previsto dal Decreto Presidenziale del 01 oƩobre 2015 n. 25;

 documentazione comprovante gli adempimenƟ ECM:  pagamento della quota annuale,inserimento
piano formaƟvo annuale, relazione annuale;

 nominaƟvo e curriculum del DireƩore del Corso;
 nominaƟvo e, qualora non dipendente dell’ente, curriculum del tutor d’aula individuato; 
 calendario didaƫco con elenco nominaƟvo dei docenƟ selezionaƟ con indicazione della qualifica

professionale; 
 aƩestazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 del DireƩore del Corso aƩestante il possesso dei requisiƟ

richiesƟ ai docenƟ; 
 elenco aƩrezzature specifiche uƟlizzate per l’aƫvità teorico-praƟca  (vedi elenco allegato)
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L’Ente organizzatore potrà richiedere l’autorizzazione per un (n.1) corso di qualifica in Operatore Socio
Sanitario, per anno solare. La richiesta, nel rispeƩo dei tempi del procedimento amministraƟvo, non potrà
essere inoltrata dopo il 31 oƩobre di ogni anno.
Si precisa che non saranno ammesse modifiche di sede formaƟva del corso una volta che sia stata resa
l'autorizzazione da parte dell'Amministrazione regionale.
Il  corso  di  formazione dovrà avere  inizio inderogabilmente nell’anno solare  per cui  è  stata  presentata
istanza  ed  entro  sessanta  (60)  giorni  dalla  data  del  provvedimento  di  autorizzazione,  pena  revoca
dell'autorizzazione.

4.1 Procedimento amministraƟvo
Il procedimento di autorizzazione si avvia con la presentazione della inviata esclusivamente a mezzo PEC
presso il DiparƟmento Aƫvità Sanitarie e Osservatorio Epidemiologico (DASOE).
Essa si arƟcola nelle seguenƟ fasi endoprocedimentali:

 presa in carico della domanda e assegnazione al responsabile del procedimento;
 verifica di ricevibilità;
 istruƩoria formale su ammissibilità e istruƩoria tecnico-amministraƟva.

4.1.1 Ricevibilità e ammissibilità
Ricevibilità
La  verifica  della  ricevibilità  dell’istanza  avviene  tenuto  conto  delle  condizioni  specificate  nel  presente
documento.
Per valutare la ricevibilità della domanda il soggeƩo incaricato verifica:

 i termini di presentazione dell’istanza;
 la presenza e la completezza della documentazione inviata.

Non saranno ritenute ricevibili e sanabili, le istanze:
- non firmate;
- non corredate dal documento di idenƟtà del legale rappresentante;
- non corredate dell’Allegato B.
-

Ammissibilità 
Accertata la ricevibilità dell'istanza, si procederà con il controllo di ammissibilità finalizzato a verificare:

 i  requisiƟ  di  legiƫmazione  ed  i  presupposƟ  che  siano  rilevanƟ  per  l’emanazione  del
provvedimento di autorizzazione;

- la  conformità  delle  aƫvità  formaƟve  con  gli  obieƫvi  e  le  finalità  del  presente
provvedimento.

Ai  fini  del  controllo  di  ammissibilità,  viene  compilata  una  check  list sulla  presenza/completezza  dei
documenƟ  richiesƟ,  che  riporterà  in  calce  le  determinazioni  relaƟve  alla  ammissibilità  e  sulla  quale
verranno indicaƟ i documenƟ mancanƟ o non compleƟ, per i quali si dovrà procedere alla richiesta della
relaƟva integrazione. La check list di ammissibilità dovrà essere datata e firmata dal funzionario/istruƩore.
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Durante  la  fase  di  verifica  della  ammissibilità  il  soggeƩo  incaricato  dell’istruƩoria  dovrà  eseguire,  a
campione, i controlli  previsƟ dalla normaƟva vigente per le autodichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n.
445/2000 e ss.mm.ii. In presenza di dichiarazioni mendaci l’Amministrazione regionale procederà oltre che
all’archiviazione  dell’istanza,  all’avvio  delle  procedure  previste  per  tale  faƫspecie  di  irregolarità  dalla
normaƟva nazionale e comunitaria.

4.1.2 Esito del procedimento
Il procedimento amministraƟvo sarà concluso entro 60 gg con
- un provvedimento di diniego, nel caso di valutazione negaƟva;
- un Decreto dirigenziale di autorizzazione, nel caso di valutazione posiƟva. 

5. SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITA'  FORMATIVE
OƩenuta l'autorizzazione allo svolgimento del corso, prima dell'inizio delle aƫvità corsuali, l'Ente dovrà,
contestualmente alla vidimazione del registro presso il  Servizio 2 DASOE, consegnare copia del verbale,
redaƩo ai sensi del D.P.R. n.445/2000 dal DireƩore del corso, con il quale i discenƟ vengono ammessi alla
frequenza, a seguito di verifica del possesso dei requisiƟ di accesso al corso.

5.1 Organizzazione dell’aƫvità didaƫca
Il percorso didaƫco, della durata di 1000 ore, è così arƟcolato: 

a) un modulo di base per la formazione di Ɵpo teorico, della durata di 200 ore;
b) un modulo professionalizzante di 350 ore, che comprende n. 250 ore di formazione teorica e 
n. 100 ore di esercitazioni praƟche; 
c) n. 450 di Ɵrocinio guidato, presso le struƩure ed i servizi nel cui ambito la figura professionale
dell'operatore socio-sanitario è prevista, da svolgere a conclusione del modulo di base e del modulo
professionalizzante.

Le materie di insegnamento sono arƟcolate nelle seguenƟ aree disciplinari:
a) area socio-culturale, isƟtuzionale e legislaƟva;
b) area psicologica e sociale; 
c) area igienico-sanitaria; 
d) area tecnico-operaƟva.

Il corso non potrà avere una durata inferiore a mesi 12. 
Potranno essere erogaƟ, a discrezione dell’ente,  in modalità virtuale sincrona i seguenƟ moduli:

Unità didaƫca A: 
 ElemenƟ di legislazione sociale e sanitaria (20 ore)
 Organizzazione e metodologia dei servizi sanitari e socio-assistenziali (30 ore)
 ElemenƟ di diriƩo del lavoro e rapporto di dipendenza (15 ore)

Unità didaƫca D
 Anatomia e fisiologia (16 ore)

Il programma formaƟvo dovrà essere redaƩo e calendarizzato  secondo l’organizzazione di cui all’Allegato
A; è obbligatorio seguire la sequenza delle unità didaƫche.
Le giornate formaƟve non potranno avere una durata superiore alle 5 ore.
I ritardi e le uscite anƟcipate dovranno essere annotaƟ dal tutor sul registro presenze.
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Si auspica che gli EnƟ organizzatori eroghino le aƫvità formaƟve anche in orario pomeridiano/serale e nei
week end al fine di agevolare i corsisƟ lavoratori.

5.1.1 Tirocinio 
Il Ɵrocinio dovrà essere svolto, obbligatoriamente, dopo aver concluso la parte teorica del corso (modulo
base e modulo professionalizzante); non sono ammesse deroghe.
Il Ɵrocinio della durata di 450 ore, parte integrante della preparazione tecnico-operaƟva degli allievi, è un
momento privilegiato per l’apprendimento delle tecniche necessarie a raggiungere un adeguato livello di
competenza professionale per l’esercizio del ruolo dell’Operatore Socio Sanitario nei contesƟ lavoraƟvi. 
Il  Ɵrocinio, dovrà essere espletato per almeno il  50% presso le  StruƩure del  SSR pubbliche e/o private
accreditate e per la restante parte o in conƟnuità presso le succitate struƩure o presso Servizi territoriali
delle Aziende Sanitarie, Comunità TerapeuƟche AssisƟte (CTA), Residenze Sanitarie AssisƟte (RSA), Centri di
Riabilitazione,  servizi  di  Assistenza  Domiciliare  Integrata  (ADI),  previa  sƟpula  di  apposita  convenzione
(Allegato D) per ogni corso. 
Il Ɵrocinio dovrà essere svolto soltanto nelle ore diurne (7.00-20.00) per un massimo di seƩe ore al giorno e
non oltre le 36 ore seƫmanali.
La copertura assicuraƟva richiesta per lo svolgimento del Ɵrocinio nella struƩura individuata sarà a carico
dell’Ente organizzatore.
Il tutor di Ɵrocinio dovrà essere un Infermiere e/o un Operatore Socio Sanitario individuato secondo quanto
previsto al paragrafo 6.4. 
Il Ɵrocinio dovrà vertere sulle aƫvità previste dall'allegato A dell'Accordo Stato Regioni del 22.2.2001 e
riportate nell’allegato A del presente documento, al fine di raggiungere gli obieƫvi formaƟvi elencaƟ.
In parƟcolare durante lo svolgimento delle aƫvità di Ɵrocinio si dovrà fare riferimento alle Competenze
Tecniche dell'Operatore Socio Sanitario di cui all'allegato B del suddeƩo Accordo.
L’esito posiƟvo del Ɵrocinio cosƟtuisce requisito fondamentale di ammissione all’esame finale. 
Il corsista durante il Ɵrocinio deve:

 rispeƩare le regole della sede di Ɵrocinio (rispeƩo degli orari stabiliƟ, delle modalità di registrazione
delle presenze, cura della propria documentazione);
 orientare la propria condoƩa alla massima correƩezza nell’esecuzione dei compiƟ assegnaƟ, nei
confronƟ del pubblico e degli altri operatori;
 rispeƩare le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro e le norme sul traƩamento dei daƟ personali;
 curare il decoro personale e della divisa;
 rispeƩare i locali, i beni e gli strumenƟ.

Nessun pagamento è dovuto alla struƩura ospitante né da parte dell'Ente organizzatore né da parte del
discente.

5.2 Frequenza del corso
Ad ogni corso potrà essere ammesso un massimo di 30 partecipanƟ, non sono ammesse deroghe.
Non è consenƟto l'inserimento di nuovi corsisƟ dopo che siano già state svolte 30 ore di aƫvità formaƟva
d'aula. Eventuali sosƟtuzioni o nuovi inserimenƟ di allievi dovranno essere effeƩuaƟ entro il termine sopra
precisato, dandone formale comunicazione al Servizio 2 Formazione del  DASOE e trasmeƩendo il relaƟvo
verbale di ammissione, redaƩo dal  DireƩore del Corso, e le copie delle pagine del registro relaƟve alle
giornate formaƟve già svolte. 
La frequenza alle aƫvità formaƟve è obbligatoria.
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La frequenza alle lezioni e al Ɵrocinio deve essere documentata mediante il registro delle presenze e la
trascrizione sul libreƩo di Ɵrocinio del corsista, a cura del tutor. 
Non sono ammessi agli esami finali corsisƟ che abbiano riportato un numero di assenze superiore al 10%
del monte ore complessivo delle lezioni teoriche ed esercitazioni (modulo di base e professionalizzante -
max assenze consenƟte 55 ore ) o del Ɵrocinio (max di assenze consenƟte 45 ore).
Il  corsista  che  abbia  superato,  per  giusƟficaƟ  moƟvi,  il  limite  di  assenze  consenƟto  del  10%,  potrà
completare il percorso formaƟvo in una eventuale edizione successiva del corso, presso il medesimo Ente
organizzatore o presso altro Ente e dovrà necessariamente frequentare le lezioni nelle quali è stato assente
nel corso precedente. 
Nel caso di corsisƟ che, a seguito del mancato superamento dell'esame finale in un precedente corso, sono
ammessi a recuperare alcune temaƟche si potrà superare il limite massimo di 30 allievi in aula.
L’Ente organizzatore può, a sua discrezione, prevedere nell’ambito del corso, delle sessioni  di recupero
relaƟve alle lezioni nelle quali il corsista è stato assente.
Le  ore  di  recupero  dovranno  essere  annotate sul  registro  delle  presenze  del  corso  e/o sul  libreƩo di
Ɵrocinio del corso dell'allievo al fine di consenƟrne l’ammissione all’esame finale.
Sarà cura dell’Ente cerƟficare l’avvenuto recupero delle ore di assenza al fine dell’ammissione del corsista
all’esame finale. 
Nel caso di interruzione del percorso formaƟvo per giusƟficato moƟvo e per un periodo non superiore a
mesi  sei,  il  corsista dovrà inviare comunicazione all’Ente organizzatore del corso, e potrà  completare il
percorso presso altro corso organizzato dallo stesso Ente o da altro Ente accordo tra gli EnƟ organizzatori.
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6 RISORSE UMANE E COMPENSI
L’impianto  organizzaƟvo  progeƩuale  prevede  il  coinvolgimento  delle  figure  professionali  di  seguito
elencate.

6.1 DireƩore del Corso
Il DireƩore del corso deve essere un Medico o un Infermiere con provata esperienza lavoraƟva, almeno
quinquennale, nelle Aziende pubbliche e private convenzionate del Servizio Sanitario Regionale.
Ruoli e compiƟ del DireƩore del Corso: 

 è responsabile  della  verifica del  possesso dei  requisiƟ di accesso al  corso,  secondo quanto
indicato al punto 3 delle presenƟ linee guida;

 è responsabile della valutazione dei curricula dei docenƟ ai fini dell’aƩribuzione dell’incarico;

 coordina  e  supervisiona  lo  svolgimento  delle  aƫvità  formaƟve  e  ne  ha  la  responsabilità
scienƟfica e didaƫca;

 coordina gli intervenƟ dei docenƟ;

 promuove e assicura processi di valutazione dell’apprendimento in collaborazione con i tutor
didaƫco e di Ɵrocinio;

 cerƟfica  sulla  base  degli  esiƟ  delle  prove  intermedie,  dell’esito  del  Ɵrocinio  e  della
documentazione amministraƟva (registri di presenza) l’ammissione all’esame finale.

L’incarico di DireƩore del corso è incompaƟbile con l’incarico di docenza nell’ambito del medesimo corso.
L’incarico di DireƩore del corso non può essere svolto dallo stesso professionista in più di due corsi erogaƟ
per  anno  formaƟvo  nella  Regione  Siciliana,  pertanto  l’Ente  Organizzatore  avrà  cura  di  farsi  rilasciare
specifica dichiarazione in tal senso da parte del professionista prescelto.
Qualora  il  DireƩore  del  corso  sia  un  dipendente  pubblico,  dovrà  produrre  la  specifica  autorizzazione
rilasciatagli dall'amministrazione di appartenenza ai sensi della vigente normaƟva in materia di pubblico
impiego. 

6.2 DocenƟ
I  docenƟ  dovranno  essere  individuaƟ  in  base  ai  profili  e  alle  esperienze  indicaƟ  nell’Allegato  A
“Programma”; requisito comune e necessario è l’aver maturato un’esperienza lavoraƟva nell’ambito della
disciplina  almeno biennale.  L’eventuale  requisito specifico indicato nelle  tabelle  del  “Programma” è da
considerarsi ulteriore rispeƩo ai requisiƟ di base. 
Il docente dovrà:

 programmare  e  proporre  l'insegnamento  della  materia  aƩribuita  in  modo  coerente  con  la
globalità del progeƩo formaƟvo;

 redigere i quesƟonari di apprendimento relaƟvi al suo insegnamento;
 proporre la bibliografia e fornire materiale di supporto allo studio. 

Qualora il  docente sia un dipendente pubblico, all'aƩo dell'acceƩazione dell'incarico dovrà produrre la
specifica autorizzazione rilasciatagli dall'amministrazione di appartenenza ai sensi della vigente normaƟva
in materia di pubblico impiego.
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6.3 Tutor d’aula
Il Tutor d’aula deve possedere idonee competenze in ambito formaƟvo/pedagogico ed è individuato sulla
base di Ɵtoli ed esperienze specifiche nel tutoraggio d’aula.
Il tutor svolge principalmente le seguenƟ funzioni:
 funzioni di raccordo tra le diverse aree previste nel percorso formaƟvo e collabora specificamente

con il DireƩore del corso al fine di:
 promuovere  l’integrazione  tra  i  docenƟ  per  garanƟre  uno  sviluppo  interdisciplinare  dei

contenuƟ teorico-praƟci e il raggiungimento degli obieƫvi;
 aƫvare il confronto tra i docenƟ e coordinarli per garanƟre l’efficacia formaƟva;
 predisporre  i  quesƟonari  di  apprendimento  consegnaƟ dai  docenƟ  garantendo  la  massima

riservatezza sui contenuƟ degli stessi e i quesƟonari di gradimento.
 funzioni didaƫco/organizzaƟva e pedagogica:

 cerƟfica la frequenza giornaliera del discente sul registro presenze;
 sovraintende alla  compilazione giornaliera  del  registro delle  presenze da parte  del docente

(apposizione della firma e stesura del programma); 
 fornisce ai discenƟ il materiale didaƫco, precedentemente acquisito dai docenƟ;
 gesƟsce e garanƟsce il seƫng di apprendimento;
 supporta i corsisƟ nelle aƫvità didaƫche.

Al fine di svolgere tuƩe le aƫvità sopra indicate, egli, necessariamente, garanƟrà la sua presenza al 100%
delle ore d’aula.
L’incarico  di  tutor  d’aula,  in  analogia  al  direƩore  del  corso,  è  incompaƟbile  con  l’incarico  di  docenza
nell’ambito dello stesso corso; non può essere svolto dallo stesso professionista in più di due corsi erogaƟ
per  anno  formaƟvo  nella  Regione  Siciliana;  l’Ente  Organizzatore,  pertanto,  avrà  cura  di  farsi  rilasciare
specifica dichiarazione da parte del professionista prescelto.

6.4 Tutor di Ɵrocinio 
Il  tutor  di  Ɵrocinio,  individuato  all’interno  delle  Sedi  di  Ɵrocinio  in  base  ai  requisiƟ  di  caraƩere
professionale, è un Infermiere e/o un Operatore Socio Sanitario che ha il compito di favorire l'accoglimento
e l'inserimento dei ƟrocinanƟ all’interno delle struƩure in cui si svolgerà l’aƫvità medesima e svolge le
seguenƟ funzioni:

 cerƟfica  la  frequenza  al  Ɵrocinio  e  le  aƫvità  svolte  sul  libreƩo  personale  del  Ɵrocinante
(Allegato E);

 facilita l’apprendimento delle competenze previste dal profilo dell’Operatore Socio Sanitario; 
 contribuisce alla valutazione dell’apprendimento e fornisce feedback sistemaƟco al Ɵrocinante;
 crea le condizioni necessarie affinché il Ɵrocinio sia “formaƟvo”; 
 individua le aƫvità da far sperimentare in coerenza con gli obieƫvi;
 presidia la gradualità dell’apprendimento e l’uniformità dell’esperienza tra i ƟrocinanƟ;
 sƟmola il Ɵrocinante alla rielaborazione dell’esperienza;
 favorisce  nel  Ɵrocinante  la  comprensione  del  proprio  ruolo,  lo  guida  in  comportamenƟ

eƟcamente correƫ e di responsabilità.
Ad ogni tutor potranno essere assegnaƟ fino ad un massimo di cinque ƟrocinanƟ per volta. 
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6.5 Compensi
Per la  realizzazione del  corso,  gli  EnƟ organizzatori  potranno avvalersi,  faƫ salvi  i  requisiƟ richiesƟ,  di
personale interno o esterno. 
Nel caso di reclutamento di docenƟ, al fine di offrire una equa retribuzione ai professionisƟ coinvolƟ nelle
aƫvità formaƟve, i compensi dovranno essere corrisposƟ sulla base delle tariffe di seguito indicate ed in
linea con quanto previsto dal Vademecum per l’aƩuazione del PO FSE SICILIA 2014-2020 - (Versione n. 2 del
09/04/2019) 
DOCENTI

DocenƟ FASCIA A: compenso orario massimo € 100,00 lorde - compenso orario minimo € 80,00 (al lordo di
IRPEF, al neƩo di eventuale IVA e quota contributo previdenziale obbligatorio). 

 DocenƟ universitari di ruolo;
 Ricercatori senior con esperienza almeno quinquennale; 
 DirigenƟ di  azienda ed imprenditori  con esperienza almeno quinquennale  in  aƫvità  inerenƟ al

seƩore/materia oggeƩo della progeƩazione; 
 ProfessionisƟ ed esperƟ di formazione con esperienza almeno quinquennale in aƫvità inerenƟ al

seƩore/materia oggeƩo dell’intervento formaƟvo. 

DocenƟ FASCIA B: compenso orario massimo € 80,00 lorde - compenso orario minimo € 60,00 (al lordo di
IRPEF, al neƩo di eventuale IVA e quota contributo previdenziale obbligatorio). 

 Ricercatori  universitari  di  primo  livello  impegnaƟ  in  aƫvità  proprie  del  seƩore/materia  di
appartenenza e/o di specializzazione; 

 Ricercatori junior con esperienza almeno triennale di docenza e di conduzione/gesƟone di progeƫ
nel seƩore di interesse;

 ProfessionisƟ  ed  esperƟ  di  formazione  con  esperienza  almeno  triennale  in  aƫvità  inerenƟ  al
seƩore/materia oggeƩo dell’intervento formaƟvo.

DocenƟ FASCIA C: compenso orario massimo € 50,00 lorde - compenso orario minimo € 40,00 (al lordo di
IRPEF, al neƩo di eventuale IVA e quota contributo previdenziale obbligatorio).

 AssistenƟ tecnici (laureaƟ o diplomaƟ) con competenza ed esperienza professionale nel seƩore; 
 ProfessionisƟ ed esperƟ junior in aƫvità inerenƟ al seƩore/materia oggeƩo della docenza. 

Al  fine  di  tutelare  la  qualità  delle  prestazioni  intelleƩuali  dei  docenƟ  è  faƩo  divieto  di  corrispondere
compensi  diversi  da  quelli  sopraelencaƟ  anche  previo  accordo  fra  le  parƟ  (Ente  organizzatore  e
Professionista).
L'Ente organizzatore ha l'obbligo di garanƟre la presenza di docenƟ delle tre fasce in maniera armonica e, in
caso di eventuali cambi di docenƟ, quesƟ dovranno essere vincolaƟ alla medesima fascia retribuƟva.

Tutor d’aula
Per quanto concerne il  compenso del Tutor d’aula,  qualora reclutato all’esterno,  il  parametro massimo
riconoscibile è pari a 32,00 euro/ora. 

Tutor di Ɵrocinio
Per  il  tutor  di  Ɵrocinio  non  dovrà  essere  corrisposto  alcun  compenso  poiché  svolgerà  le  aƫvità  di
tutoraggio durante l’orario di lavoro, ferma restando la possibilità di riconoscimento, ove previsto dalla
vigente normaƟva, dei crediƟ ECM per l’aƫvità di Ɵrocinio svolta.
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Per quanto concerne gli altri professionisƟ esterni coinvolƟ, l’aƩribuzione dei compensi sarà a discrezione
dell’Ente organizzatore. 

7 MATERIALE DIDATTICO "SOSTENIBILE" 
Si raccomanda di fornire ai discenƟ slides, dispense, bibliografie, arƟcoli e materiale didaƫco in genere, in
formato eleƩronico.

8 VALUTAZIONE
Il  percorso  formaƟvo  di  riqualificazione  prevede  un  sistema  di  valutazione  incrociato  che  coinvolge  i
discenƟ, i docenƟ ed i tutor.
Al termine di  ciascuna unità didaƫca dovrà essere effeƩuata una valutazione finale che rappresenta il
momento conclusivo ed avrà ad oggeƩo l'accertamento del raggiungimento degli obieƫvi prefissaƟ.
La  suddeƩa  valutazione  si  arƟcolerà  su  due  livelli.  Il  primo  livello  riguarda  l'apprendimento  di  nuove
conoscenze, mentre il secondo riguarda il grado di soddisfazione dei partecipanƟ.
Pertanto a conclusione di ogni unità didaƫca si uƟlizzeranno i seguenƟ strumenƟ:

 quesƟonario di apprendimento;
 quesƟonario di rilevazione del gradimento.

Il quesƟonario di apprendimento cosƟtuisce prova finale dell'unità didaƫca e dovrà essere costruito con
domande a scelta mulƟpla con quaƩro opzioni di risposta di cui solo una correƩa scegliendo  la  baƩeria di
domande con sorteggio da diversi gruppi di domande (almeno 5); il superamento della prova è subordinato
al conseguimento della sufficienza ovvero al raggiungimento del 60% di risposte esaƩe.
Qualora il corsista non dovesse raggiungere la sufficienza sarà cura del tutor didaƫco riprogrammare la
somministrazione  di  una  seconda  prova  finale  dell'unità  didaƫca  assegnando  al  discente  un  congruo
periodo per l'approfondimento dei relaƟvi argomenƟ.

8.1 Ammissione esame finale
L’ammissione dei discenƟ all’esame finale, come già precisato nella sezione relaƟva al DireƩore del Corso, è
da quesƟ disposta previa analisi dell’andamento del percorso formaƟvo e delle prove in iƟnere.
L’ammissione è subordinata:

 al raggiungimento della sufficienza in tuƩe le valutazioni di apprendimento previste che dovranno
essere somministrate alla fine di ogni unità didaƫca;

 alla valutazione qualitaƟva del Ɵrocinio,
 alla regolare frequenza del corso così come previsto al precedente punto 5.

9 ESAME FINALE

9.1 Commissione d'esame
Gli EnƟ organizzatori avranno cura di richiedere al Servizio 2 la nomina della Commissione entro i trenta
giorni successivi alla chiusura delle aƫvità.
Ai fini della nomina della Commissione d'esame finale,  il  Legale Rappresentante dell'Ente organizzatore
dovrà inviare formale istanza al Servizio 2 DASOE, corredata dei seguenƟ documenƟ:
dichiarazione del DireƩore del Corso aƩestante il regolare svolgimento dello stesso con l’indicazione della
data di inizio e di conclusione delle aƫvità formaƟve; nonché le date di svolgimento dei Ɵrocini e le sedi di
svolgimento per singolo allievo 
- elenco ammessi all’esame finale;
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- l’elenco dei soggeƫ che hanno effeƫvamente svolto aƫvità di docenza nel corso; 
- il calendario con le aƫvità teoriche svolte;
- il registro di classe in originale .
Il  Servizio  2 DASOE,  al  termine delle  proprie  verifiche e  comunque entro  il  termine  di  giorni  60 dalla
ricezione della documentazione, procederà alla nomina della Commissione d'esame.
La data degli esami, prossima il più possibile alla conclusione delle aƫvità formaƟve, verrà concordata dal
Presidente della Commissione con l’Ente organizzatore, entro e non oltre trenta giorni dalla noƟfica della
composizione della Commissione. 
La Commissione d'esame è nominata dal Dirigente Generale del DASOE ed è così cosƟtuita:

1. un componente designato dal Dirigente Generale del DASOE, con funzione di Presidente;
2. un componente designato dal Dirigente Generale del DiparƟmento regionale della famiglia e delle

poliƟche sociali;
3. un componente designato dall’Ordine Professionale degli Infermieri della provincia di competenza

o limitrofa  che deve necessariamente presenziare all’esame finale;
4. Un componente rappresentante delle Associazioni di Operatori Socio Sanitari, legalmente cosƟtuite

alla  data  di  pubblicazione  del  presente  provvedimento  e  che  abbiano  noƟficato  gli  statuƟ  al
DiparƟmento  ASOE.  Il  componente  segnalato  deve  avere  maturato  una  esperienza  lavoraƟva
documentabile in ambito socio–sanitario anche con differente qualifica di almeno 2 anni anche non
conƟnuaƟvi negli ulƟmi 5 anni nella Regione Siciliana. Il presidente della Commissione d’esame ha
l’obbligo di acquisire l’autocerƟficazione da allegare al verbale d’esame dalla quale si evinca che il
componente di cui traƩasi sia in possesso dell’esperienza lavoraƟva richiesta..

5. il direƩore del corso o un suo delegato scelto tra i docenƟ del corso.
Svolge le funzioni di Segretario verbalizzante il Tutor del Corso o un incaricato dell’Ente Organizzatore.
La Commissione è validamente cosƟtuita con la presenza del Presidente ed almeno due (2) componenƟ dei
quali uno deve necessariamente essere il componente designato dall’Ordine Professionale degli Infermieri
della provincia di competenza o limitrofa. 
Qualora si debba ricorrere a votazione, in caso di parità, il voto del Presidente ha valore doppio.
Il Presidente presa visione dell'elenco degli allievi ammessi all'esame finale, avrà cura di trasmeƩerlo a tuƫ
i  componenƟ della  Commissione,  per  acquisire,  preliminarmente,  apposita  dichiarazione  di  assenza  di
incompaƟbilità rispeƩo all’incarico ricevuto.
In caso di indisponibilità di taluno dei componenƟ effeƫvi, il Presidente lo sosƟtuirà con il componente
supplente: tale circostanza dovrà essere faƩa rilevare nel verbale della riunione preliminare.

9.2 Prova d'esame
L’esame dovrà essere preceduto da una riunione preliminare, in apertura della quale il Presidente insedierà
la Commissione in conformità al provvedimento di designazione. Si procede con la idenƟficazione degli
ammessi e con la verifica della corrispondenza di quanto dichiarato dal direƩore del corso in fase di istanza
per la nomina della Commissione d'esame finale.

L’esame finale per il conseguimento dell’aƩestato di qualifica di operatore socio-sanitario si arƟcola in:
 una  prova  scriƩa  (un quesƟonario  costruito  con  le  stesse modalità  della  prova finale  di  unità

didaƫca) sulle materie del programma svolto;
 una prova orale sulle materie del programma;
 una prova praƟca basata sulla simulazione di un processo assistenziale di competenza. 
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Alle prove viene aƩribuito un punteggio espresso in centesimi. Il punteggio minimo complessivo riferito alle
tre prove, ai fini del conseguimento dell'aƩestato di qualifica, è di 60/100, così riparƟto:

 prova scriƩa minimo 20 punƟ massimo 30; 
 prova orale minimo 15 punƟ massimo 30; 
 prova praƟca minimo 25 punƟ massimo 40. 

La prova scriƩa non può contenere più di tre correzioni che devono essere cassate e firmare dal corsista. 

Ai fini dell’idoneità del Candidato ciascuna prova deve raggiungere il minimo previsto (20 + 15+ 25).

La  Commissione alla  fine  dell’esame dovrà  formulare  il  giudizio  complessivo  di  idoneità  o  di  mancata
idoneità che sarà annotato sul verbale unitamente al punteggio riportato.
In caso di non superamento dell’esame, la commissione evidenzierà nel verbale le aree in cui il candidato
non ha acquisito sufficienƟ competenze. L’Ente organizzatore del corso dovrà farsi  carico di garanƟre, a
Ɵtolo  gratuito,  al  corsista  la  frequenza  dei  moduli  specifici  da  recuperare  –  anche  in  posizione
soprannumeraria - nella successiva edizione del medesimo percorso formaƟvo.
In caso di superamento dell'esame verrà rilasciato l’aƩestato di qualifica giuridicamente valido su tuƩo il
territorio nazionale, così come stabilito dall’Accordo Stato Regioni del 22 febbraio 2001 art. 12 comma 4.

Tuƫ gli aƫ relaƟvi al corso e alle prove d'esame rimarranno in custodia all’Ente che ha erogato l’aƫvità
formaƟva.
Al termine delle operazioni di esame, l’Ente ha il compito di trasmeƩere al Servizio 2 del DASOE:

 originale del verbale d’esame soƩoscriƩo dai membri della commissione;
 elenco in formato excel dei corsisƟ che hanno superato l’esame finale con le seguenƟ informazioni:

nome, cognome, luogo e data di nascita, codice fiscale e codice idenƟficaƟvo del corso. Deƫ daƟ
saranno inseriƟ nell’Elenco Regionale degli Operatori Socio Sanitari (Allegato F); 

 aƩestaƟ di qualifica degli allievi che hanno superato posiƟvamente le prove finali, redaƫ secondo il
modello predisposto dall’Assessorato della Salute; (Allegato C).

Il Presidente della Commissione ha il compito di redigere una relazione complessiva sull’andamento degli
esami finali. La relazione dovrà contenere una valutazione di merito deƩagliata che permeƩa al Dirigente
del Servizio 2 del DASOE di tenerne conto, insieme ai verbali redaƫ dalla Commissione Ispeƫva, ove sia
stato effeƩuato il sopralluogo, per eventuali successive richieste da parte dell’Ente di nuove autorizzazioni.

Nel caso in cui un allievo, per moƟvi di forza maggiore, sia impossibilitato a partecipare agli esami, dovrà
dare tempesƟva comunicazione di giusƟficato moƟvo (integrata con adeguata documentazione) all’Ente
organizzatore,  che  provvederà  a  segnalarne  l’assenza  giusƟficata,  per  la  conseguente  presa  d’aƩo  nel
verbale d’esame da parte della Commissione.

In caso di documentata indisponibilità di un candidato o di mancato superamento dell’esame, sarà cura
dell’Ente  organizzatore  chiedere  all’Ufficio  competente  il  recupero  con  inserimento  in  esami  di  pari
qualifica presso lo stesso Ente o altro Ente già indicato dall’Ente in cui il candidato ha effeƩuato il Corso
nell’ambito  del  territorio  della  Provincia;  l’istanza  da  inviare  almeno  quindici  giorni  prima  della  data
dell’esame finale dovrà essere corredata dei seguenƟ documenƟ in base alla singola faƫspecie:

 Verbale di ammissione all’esame dal quale di evinca che il corsista era stato ammesso all’esame; 
 Verbale dell’esame dal quale si evinca l’assenza del corsista o il mancato superamento dello stesso; 
 Nulla Osta dell’Ente ospitante (nel caso in cui il corsista svolga l’esame presso altro Ente). 
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CosƟ commissione d'esame
Per ogni  componente della Commissione dovrà  essere previsto un compenso di €  200 lordi.  I  rimborsi
spese, a carico dell’Ente, saranno erogaƟ nei limiƟ di quanto previsto dal Vademecum per l'aƩuazione del
PO FSE Sicilia 2014 - 2020 - Versione n. 2 del 09/04/2019  ed esclusivamente dietro presentazione della
notula corredata di scontrini parlaƟ o ricevute fiscali secondo quanto previsto dalla normaƟva vigente in
materia.
Nel deƩaglio: 
Spese di viaggio:

 mezzo  pubblico;  -  mezzo  privato.  Nell’ambito  dell’uso  dell’automezzo  viene  riconosciuta
un’indennità ragguagliata ad 1/5 del  costo di un litro di benzina vigente per ogni  chilometro di
percorrenza.

Spese di viƩo: 
 rimborso massimo pari a € 35,00 a pasto documentato con scontrino parlante o ricevuta fiscale;

Spese di alloggio:
 rimborso  pernoƩo  presso  struƩure  alberghiere  fino  alla  categoria  3  stelle  documentato  con

scontrino parlante o ricevuta fiscale;

10 ASSICURAZIONE
L’Ente formaƟvo assicura gli studenƟ con la copertura INAIL per infortuni sul lavoro e malaƫe professionali
nonché per la responsabilità civile per danni cagionaƟ a persone o cose durante la frequenza delle aƫvità
formaƟve teoriche e praƟche, comprese quelle svolte in luoghi diversi dalla sede corsuale. 

11 VIGILANZA SANITARIA TIROCINANTI 
In base al D.lgs. 81/2008, gli studenƟ sono equiparaƟ ai lavoratori e pertanto sono soggeƫ a sorveglianza
sanitaria da parte del Medico competente. Il  Medico competente può esser messo a disposizione  dalla
StruƩura ospitante o dall'Ente FormaƟvo e riconosciuto nella convenzione dalla struƩura ospitante.
Non possono essere ammessi alla frequenza del Ɵrocinio gli allievi che non hanno completato il modulo
formaƟvo,  della  durata  di  16  ore,  "Disposizioni  generali  in  materia  di  protezione  della  salute  e  della
sicurezza dei lavoratori" dell'unità didaƫca C, come previsto dalla normaƟva vigente. 
 

12 ISPEZIONI E SANZIONI
Dopo l’autorizzazione specifica per ogni corso rilasciata dal Servizio 2 del DASOE l’Ente dovrà aƩenersi alle
seguenƟ disposizioni assicurando:

- il  correƩo  svolgimento  della  didaƫca  con  la  corrispondenza  tra  il  calendario  delle  aƫvità
presentato ed il reale svolgimento del corso (eventuali variazioni dovranno essere trasmesse via
mail in tempo debito al Sevizio 2 DASOE);

- la correƩa tenuta del registro di classe con le firme del direƩore del corso, del tutor d’aula e dei
docenƟ con l’indicazione degli argomenƟ traƩaƟ;

- la totale conformità alle indicazioni poste dal presente allegato;
- il rispeƩo della trascrizione nel registro del corso, vidimato dal Servizio 2 DASOE, degli orari e delle

presenze degli allievi come da calendario presentato;
- la presenza delle aƩrezzature didaƫche dichiarate in sede di richiesta di autorizzazione;
- il rispeƩo dei compensi così come indicato nel presente allegato per i docenƟ e per i tutor d’aula.

L’Assessorato della Salute effeƩuerà i  dovuƟ controlli  sulla  documentazione inviata; qualora l‘ente non
dovesse  rispeƩare  quanto  disposto  con  il  presente  provvedimento,  l’amministrazione  provvederà  ad
inviare nota formale di diffida. L'Assessorato della Salute si riserva di effeƩuare visite ispeƫve con proprio
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personale o mediante personale dipendente delle Aziende Sanitarie al fine di verificare l’osservanza delle
prescrizioni previste dal presente provvedimento nonché il correƩo svolgimento dell’aƫvità formaƟva.
Gli oneri economici relaƟvi alle verifiche ispeƫve effeƩuate dai dipendenƟ dell’Assessorato della Salute o
dal personale dipendente dalle Aziende Sanitarie sono a carico dell’Ente organizzatore.
L'aver ricevuto due note di diffida, comporterà la revoca dell’autorizzazione allo svolgimento delle aƫvità
formaƟve autorizzate ai sensi del presente provvedimento e non ancora iniziate nonché l’esclusione dai
futuri corsi in Operatore Socio Sanitario per il periodo di vigenza del presente documento.
Non potranno in ogni caso oƩenere ulteriori autorizzazioni gli EnƟ per i quali, nel corso delle verifiche che
precedono la nomina della commissione d'esame, saranno rilevate le seguenƟ criƟcità:

 anomalie sul registro d'aula/di Ɵrocinio;
 mancato svolgimento di parƟ del programma formaƟvo;
 ammissione all'esame finale di soggeƫ che hanno superato il limite massimo di assenze previsto.

13 ALLEGATI
Allegato A: Programma del corso
Allegato B : Form domanda
Allegato C : Form aƩestato
Allegato D : Schema di convenzione per Ɵrocinio 
Allegato E : LibreƩo di Ɵrocinio  
Allegato F : Elenco partecipanƟ (da inviare anche in formato excel)
Allegato G: Elenco minimo dei disposiƟvi sanitari per lo svolgimento dell’aƫvità formaƟva
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